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Leroseelescuse. Inmezzodue
modioppostidivederelamusi-
cae lavita.Le rosediSolomon
Burke, le scuse di Keith Jar-
rett, per chiudere due capitoli
opposti di questaUj. I fiori del
”re” con il trono circondato di
donne nella serata che poi si è
inaspettatamente ”canonizza-
ta” con i redivivi Stone, più
Family che
Sly. Anima e
cuore di una
musica senza
spine ispirata
dall’universo
femminile
che nella not-
te Uj trova
quasi un’ele-
gia blueser
dal chitarri-
sta-cantante
Keb’ Mo’.

Pronti via e la ”piccionaia”
e metà platea è già sotto il
palco a cantare e ballare con
Solomon.Perchénel suovoca-
bolario la pa-
rola musica
farimaconvi-
ta ed èdiffici-
le trovare vie
di mezzo.
«Lagente che
ama la musi-
ca ce l’ha nel
cuore e nella
testae traspa-
re dalle loro
anime.Lospi-
rito del pub-
blico si sente
e senza il suo
apprezza-
mento non
avrei mai potuto fare questo
lavoro». Così, il concerto, «lo
show» come lo definisce lui,
cambia volto quando la gente
siconcentra sotto il suotronoe
sorride. «Voglio che la gente si
diverta e quando li ho fatti
scendere ho chiesto più luce
per vedere le loro facce». Per
Burke, lamusicahaunmessag-
gio ben preciso. Unmessaggio
che diventa omaggio quando
sulle note di Georgia on my
mindevoca lo spiritodi James
Brown («il mio cuore si agita
pensando a lui») dedicato an-
cheatutti«imusicisti, icantan-
ti e le band che hanno raccolto
la sua eredità». Un messaggio
che diventa universale quan-
do spiega, in un camerino da
poco”liberato”daammiratori
di tutte le età: «E’ vero, la
musica puòmigliorare ancora
perché è di per sé un altro
modo di vedere la vita. E il
massimo sarebbe avere più
musica, meno bombe, più pa-
ce e tanto amore». L’amore
come risposta a tutto e cita un
classico come Put a little love
in your heart (Al Green).

Era atteso con cresta e ”co-
lorito” in stileGeorgeClinton,
SlyStone è invece approdato a
Uj in forma dimessa ed essen-
ziale. Due brani appena, per
un ”inno alla follia” rimasto a

Woodstock e oggi solo virtua-
le. Una serata senza eccessi. E
alla fine, nelle orecchie sono
rimasti solo il suono dinamico
egliarrangiamentirotondidel-
laband.Decisamentepiùspin-
ta, tirata ed empatica la notte

del Morlacchi dove Keb’ Mo’
ha trasmesso ritmo ed energia
dalle corde delle sue chitarre:
sonorità blues, approccio da
rocker.Conunadedicaspecia-
le, come Burke con le rose
regalate alle ragazze dell’Are-

na: «Se vivo, se suono, se mi
alzo la mattina, se sono qui
stasera, è per le donne».

Musica e spine.Quella lan-
ciataalpubblicoeaPerugiada
Keith Jarrett brucia ancora.
ConUjèfinita,manonpoteva
finire con gli insulti. Così ecco
la mail di scuse al festival e al
direttore artistico Carlo Pa-
gnotta, firmata dal manager
Steve Cloud. «Keith Jarrett sa
il contenutodella controversia
che i suoi appunti dal palco
hanno provocato e le reazioni
che sono seguite». Jarret, per
manodelsuomanager, fasape-
re che non era sua intenzione
insultare Perugia, parlando di
”dannata città”. «Avrebbe po-
tuto dire quella frase a New
York come a Parigi, per far
capire in modo forte che se ci
sarebbero state foto, il trio
avrebbe smessodi suonare». Il
pianista «accetta quindi la re-
sponsabilità della forza delle
sue dichiarazioni scusadosi
per l’impatto avuto». L’episo-
dio di Perugia, in ogni caso ha
spinto il management del trio
a non esibirsi più all’aperto.

Tierneye l’effettoCannoniera
L’acusticadellasalaesalta ledotidellacantantechesicommuove

E’consideratoilpiùgrandemusicista jazzvivente.Nonacaso
Uj gli ha in pratica affidato la copertina di questa edizione
della quale è diventato simbolo. Il sassofonista 77enne
approda all’Arena per il concerto del sabato sera, una scelta
diversadell’organizzazione chenegli anni scorsi avevaoptato
per seratedecisamentepiù contaminate.Maper trascinare il
pubblico jazz non servono grosse alchimie e la serata si
preannuncia memorabile.

Il penultimo giorno si presenta denso di appuntamenti, si
comincia alle 12, teatroMorlacchi, con il concerto per Sauro
(Peducci):protagonisti,RenatoSellanieDaniloRea.Alle18,
il quartetto di Rosario Giuliani con Flavio Boltro e, ospite
speciale, Joe Locke. A mezzanotte, ecco la Big Band di
Charles Tolliver. Torna al chiuso, l’after midnight (ingresso
con consumazione obbligatoria a 8 euro) che al Velvet
propone Michael Ruetten Dj set.

L’abbracciodell’Arena
aSonnyRollins

NON SOLO AUDIO

Le rose di Solomon Burke lanciate alle ragazze dell’Arena: «I ragazzi
sono invidiosi per non essere stati invitati a salire? Beh, dovranno
restare lì anche la prossima volta!»

La differenza c’è e si sente. E l’ha notata chi Tierney
Sutton (e band) l’ha ascoltata prima al Santa Cecilia
e poi alla Sala della Cannoniera. Ecco il commento di
un esperto: «All’Oratorio non viene fuori niente, alla
Canoniera, tutto» (Foto servizio Marco Giugliarelli)

Animaecuore, ecco lamusicasenzaspine
Burke ricordaGodfather e trascina il pubblico: «Divertiamoci». Jarrett si scusaconUj

Lejam“alpiatto”
e la fieradeldisco

Tierney Sutton, che è molto religiosa, ha molto
apprezzato l’atmosfera classicheggiante della
Cannoniera, gioiello di ”liuteria architettonica”
di Umbriajazz. Una creazione dell’architetto
Alvise Velatta che con un velario, collocato
appena sotto il soffitto, e 5 cilindri in prossimità
della parete sinistra, ha ridefinito il suono della
sala. Un’acustica che ha valorizzato appieno le
doti vocali della cantante americana e della sua
band, nel concerto di giovedì sera, davanti a un
pubblico dalle ”orecchie raffinate”.

Situazionequasidaconcertodimusicaclassi-
ca, con tantodi fiori consegnati daalcuni bimbi,
e grande feeling con il pubblico hanno fatto
commuovere Tierney. Tra gli spettatori anche
l’ambasciatore Gian Paolo Cavrai, esperto di
musica («un concerto di alto livello») che alla
Cannonierahaassistitoal suoprimoeventoUj e
questa mattina alle 12 sarà a Morlacchi per
seguireRenatoSellani eDaniloReacheha fatto
esibire in Grecia.

ROCKABILITY SLY

DEDICATO ALLE DONNE

Molto Family
e molto poco
Sly la serata
rockability
della famiglia
Stone. Via la
cresta e via la
verve: per
Sly solo 15
minuti di
palco presto
lasciato al
resto della
band dove
c’è ancora
Lisa Stone,
figlia di Rose

Il round
midnight del
Morlacchi si

è tinto di
blues grazie
alle chitarre
di Keb’ Mo’
che pure ha

fatto un
piccolo

omaggio
musicale e
verbale al

gentil sesso

di MICHELE MILLETTI

Tanti dj per Uj. Certamente
quelli che il programma uffi-
ciale di Umbriajazz propone
in calendario al Velvet dove,
dopo Nicola Conte ieri sera,
stanotte l’ospite inconsolledi
AlexPaletta nell’aftermidni-
ght di viale Roma è Michael
Ruetten.Certamentemanon
solo.

Perchè quelle che vanno
inonda lungo levie dell’acro-
poli perugina sono autenti-
che “jam al piatto”. «Con
simpatia... Nick the Night-
fly», dj doc e celebre voce
notturnadiRadioMontecar-
lo. Uno di quelli legatissimi
per lavoro e per passione a
Uj, musicista e vero intendi-
tore di jazz, mercoledì sera

finiti gli impegni di giornata
in corsoVannucci era apren-
dersi una birra al Joyce’s pub
di via Bonazzi. «Scusi, se le
vadomani seraperchènon ci
viene amettere due dischi?»,
gli hannobuttato là i proprie-
tari.Comeèandata?Cheven-
tiquattroredopo,giovedìnot-
te,Nick, scozzese italianizza-
to, stava a “sparare” musica
dalla consolle del pub. E se la
vocediRadioMontecarlosiè

concesso ed ha concesso una
serata di divertimento, quel-
lodiMarcoVitaleèunauten-
tico tour perugino che si con-
cluderà domani alla Bottega
del vino. “Civico 25” lo scor-
so6 luglio, “HotelGiòWine”
il giorno dopo, “Beresapere”
il 10, la cena in terrazza al
Brufanigiovedì:eccole, letap-
pe “degustativo-musicali”
toccate dal dj di Radio Capi-
tal. Tre valigie decisamente

retrò, legate con lo spago e
ricoperte di adesivi, una scel-
tamusicale legata al temadel
viaggioeaquelladelvino“de
noantri”, Sagrantino e i rossi
Colpetrone: questa la ricetta
di “Musica dal vino”.

E quando in giro ci sono i
deejay, inevitabilmente arri-
vano anche i dischi. Oggi e
domani arriva a Perugia la
mostramercatodeldisco, del
cd e del dvd usato e da colle-
zione. Una vera e propria
fieradeldiscochevedràall’in-
ternodell’hotel“Giò jazzare-
na” oltre cinquanta esposito-
ri. Sarà ovviamente grande
protagonista il jazz, ma tutti
gli appassionati e collezioni-
stiavrannodiche“spulciare”
tra tutto ilmondodellamusi-
ca ed i suoi generi.

PROTAGONISTI


